
Gli attori internazionali nella promozione della pace 
D1. Secondo lei, il ruolo dell’Onu nella gestione e 
prevenzione dei conflitti armati dovrebbe essere: % 

Potenziato  64 
Lasciato così come è 15 
Ridotto  15 
Non sa/non risponde   6 
(n. casi =1.024)       100 

D2. Secondo lei, il ruolo dell’Unione europea nella gestione e 
prevenzione dei conflitti armati dovrebbe essere: % 

Potenziato  62 
Lasciato così come è 21 
Ridotto  13 
Non sa/non risponde   4 
(n. casi =1.024)       100 

D3. Secondo lei, il ruolo dell’Italia nella gestione e 
prevenzione dei conflitti armati dovrebbe essere: % 

Potenziato  39 
Lasciato così come è 31 
Ridotto  24 
Non sa/non risponde   6 
(n. casi =1.024)       100 

D4. Secondo lei, attualmente, il ruolo della chiesa cattolica 
nella promozione della pace e dei diritti umani è: % 

Fondamentale 25 
Importante  43 
Secondario  17 
Irrilevante  12 
Non sa/non risponde   3 
(n. casi =1.024)       100 

D5. Secondo lei, il ruolo dell’attuale Papa (Papa Francesco) 
nella promozione della pace e dei diritti umani è: % 

Fondamentale 37 
Importante  43 
Secondario    8 
Irrilevante    8 
Non sa/non risponde   4 
(n. casi =1.024)       100 

D6. Secondo lei, attualmente, il ruolo delle organizzazioni 
non governative (Amnesty international, Emergency, 
Caritas, …) nella promozione della pace e dei diritti umani è: 

Fondamentale 21 
Importante  46 
Secondario  19 
Irrilevante  12 
Non sa/non risponde   2 
(n. casi =1.024)       100 

Idea di guerra, idea di pace, spese militari 
D7. Quando pensa a una guerra, cosa le viene in mente? % 

Morte e distruzione 77 
Migrazioni e aiuti umanitari   6 
Arricchimento e sviluppo economico   6 
Terrorismo    7 
Non sa/non risponde    4 
(n. casi =1.024)       100 

D8. Secondo lei la guerra è: % 
Inevitabile e legata alla natura umana 22 
Evitabile e superabile con la cultura  75 
Non sa/non risponde    3 
(n. casi =1.024)       100 

D9. A suo parere, in linea teorica possono esistere delle 
“guerre giuste”? % 

Sì  14 
No  85 
Non sa/non risponde   1 
(n. casi =1.024)       100 

D10. Secondo lei, ci sono oggi le condizioni In Italia per 
diminuire le spese militari? % 

Sì, senza dubbio  21 
Sì, ma non c’è la volontà di farlo 58 
No  15 
Non sa/non risponde    6 
(n. casi =1.024)       100 

D11. Nel nostro Paese ci sono aziende che fabbricano ed 
esportano armi. Secondo lei questa produzione dovrebbe 
essere: % 

Potenziata    5 
Lasciata così come è 17 
Gradualmente riconvertita in altri settori 76 
Non sa/non risponde    2 
(n. casi =1.024)       100 

D12. Secondo lei la mediazione nonviolenta dei conflitti 
armati è:  % 

Una perdita di tempo 12 
Un’illusione 14 
Una pratica condivisibile anche se non sempre efficace 39 
La via maestra per la risoluzione dei conflitti 29 
Non sa/non risponde   6 
(n. casi =1.024)       100 

D13. Negli ultimi 12 mesi ha partecipato ad attività 
(conferenze, marce, petizioni, proteste, ...) sui diritti umani, 
in favore della pace e/o di protesta contro le guerre? % 

Sì, in un’occasione   7 
Sì, in più di un’occasione   7 
No  86 
Non sa/non risponde    0 
(n. casi =1.024)       100 

L’Italia e le missioni all’estero 

D14. Secondo lei, i soldati italiani in missione all’estero, si 
trovano soprattutto per: % 

Mantenere la sicurezza e l’ordine 27 
Portare aiuti umanitari 36 
Tutelare gli interessi dell’Italia all’estero 25 
Svolgere azioni di guerra    7 
Non sa/non risponde    5 
(n. casi =1.024)       100 
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D15. Secondo lei, le missioni di soldati italiani all’estero 
dovrebbero essere:  % 

Aumentate  14 
Lasciate così come sono 34 
Ridotte  47 
Non sa/non risponde    5 
(n. casi =1.024)       100 

D16. Oggi ci sono giovani italiani all’estero (corpi civili di 
pace) che nei contesti di conflitto svolgono per conto dello 
Stato attività nonviolente di promozione della pace e tutela 
dei diritti umani. Secondo lei sarebbero esperienze da: % 

Potenziare  48 
Lasciare così come sono 30 
Ridurre  20 
Non sa/non risponde    2 
(n. casi =1.024)       100 

D17. Anche il servizio civile svolto dai giovani promuove la 
cultura della pace e dei diritti umani. Conosce l’esistenza di 
questo servizio? % 

Sì  63 
No  (saltare la successiva domanda) 37 
Non sa/non risponde    0 
(n. casi =1.024)       100 

D18. Secondo lei è un servizio che andrebbe: % 
Potenziato  70 
Lasciato così come è 24 
Ridotto    5 
Non sa/non risponde   1 
(n. casi =648)       100 

Sicurezza 
D19. Attualmente in alcune aree metropolitane a rischio è 
prevista la presenza di militari. Secondo lei questa presenza 
dovrebbe essere: % 

Potenziata  60 
Lasciata così come è 26 
Ridotta  11 
Non sa/non risponde   3 
(n. casi =1.024)       100 

D20. Secondo lei, nelle stesse aree sarebbe utile un 
intervento di civili esperti in pratiche non violente di 
mediazione dei conflitti sociali? % 

Molto  30 
Abbastanza  39 
Poco  14 
Per niente  13 
Non sa/non risponde   4 
(n. casi =1.024)       100 

Educazione alla Pace e Ministero 
D21. Quanto pensa di essere personalmente sensibile ai temi 
della pace e della nonviolenza? % 

Molto  49 
Abbastanza  45 
Poco    5 
Per niente    1 
Non sa/non risponde   0 
(n. casi =1.024)       100 

D22. Ora pensi a sua Madre, pensa di essere sensibile a 
questi temi più o meno di quanto sia o lo fosse stato lei?   % 

Di meno 13 
Lo stesso 48 
Di più  36 
Non sa/Non risponde   3 
(n. casi =1.024)       100 

D23. Più o meno di quanto sia o lo fosse stato suo Padre?  % 
Di meno 12 
Lo stesso 47 
Di più  36 
Non sa/Non risponde   5 
(n. casi =1.024)       100 

D24. Più in generale, Lei ritiene che oggi in Italia la cultura 
della pace e della mediazione nonviolenta dei conflitti sia 
adeguatamente conosciuta?  % 

Molto    5 
Abbastanza  27 
Poco  59 
Per niente    8 
Non sa/non risponde   1 
(n. casi =1.024)       100 

D25. In che misura lei sarebbe favorevole a inserire nei 
programmi scolastici dell’obbligo un insegnamento 
sull’educazione alla pace, ai diritti umani e alla nonviolenza? 

Molto 64 
Abbastanza  26 
Poco    6 
Per niente    4 
Non sa/non risponde   0 
(n. casi =1.024)       100 

D26. In che misura sarebbe utile formare le forze dell’ordine 
(polizia, carabinieri) ai diritti umani e alla gestione 
nonviolenta dei conflitti? % 

Molto  56 
Abbastanza  34 
Poco    6 
Per niente    2 
Non sa/non risponde   2 
(n. casi =1.024)       100 

D27. In che misura sarebbe utile formare le forze armate ai 
diritti umani e alla gestione nonviolenta dei conflitti? % 

Molto  52 
Abbastanza  37 
Poco    6 
Per niente    3 
Non sa/non risponde   2 
(n. casi =1.024)       100 

D28. E gli amministratori pubblici locali, regionali e nazionali 
ai diritti umani e alla gestione nonviolenta dei conflitti? % 

Molto 53 
Abbastanza  33 
Poco    6 
Per niente    6 
Non sa/non risponde   2 
(n. casi =1.024)       100 
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D29. Crede che sia necessario un Piano nazionale per la 
prevenzione della violenza e dei conflitti sociali? % 

Molto  55 
Abbastanza  32 
Poco    6 
Per niente (saltare domanda successiva)   5 
Non sa/non risponde    2 
(n. casi =1.024)       100 

D30. A quale figura affiderebbe questo compito?  % 
Uno specifico e autonomo Garante nazionale 

dei diritti alla persona  30 
Presidente del consiglio   7 
Ministro della difesa  19 
Ministro dell’Interno    8 
Ministro delle politiche sociali 17 
Altro  11 
Non sa/non risponde    8 
(n. casi =958)       100 

D31. Sarebbe favorevole a istituire uno specifico Ministero 
della Pace per promuovere e coordinare le attività di 
prevenzione della violenza e dei conflitti sociali? % 

Molto  36 
Abbastanza  30 
Poco  15 
Per niente (saltare la successiva domanda) 16 
Non sa/non risponde    3 
(n. casi =1.024)       100 

D32. Sarebbe favorevole a che questo Ministero disponesse 
di un proprio corpo civile di pace esperto nella prevenzione e 
gestione nonviolenta dei conflitti e nei diritti umani?  % 

Molto  42 
Abbastanza  39 
Poco  12 
Per niente    6 
Non sa/non risponde   1 
(n. casi =824)       100 

D33. Sarebbe favorevole che questo Ministero della Pace 
promuovesse a livello europeo e internazionale la presenza 
nelle aree di crisi di una componente civile esperta in 
mediazione e trasformazione nonviolenta dei conflitti? % 

Molto 40 
Abbastanza  35 
Poco  11 
Per niente  12 
Non sa/non risponde   2 
(n. casi =1.024)       100 

Domande di classificazione 

D34. Pensi in generale alla fiducia che si può avere o non 
avere nella gente. Lei crede che: % 

Della maggior parte della gente si può avere fiducia 11 
Si può aver fiducia ma con qualche prudenza 35 
È meglio rimanere prudenti: né fiducia, né sfiducia 16 
Spesso occorre stare attenti e prudenti 17 
Non si è mai troppo attenti e prudenti 19 
Non sa/Non risponde    2 
(n. casi =1.024)      100 

D35. Attualmente frequenta regolarmente organizzazioni, 
associazioni o gruppi impegnati nella solidarietà sociale 
oppure nel volontariato sociale, anche ambientale? % 

Sì, più di uno    9 
Sì, uno  14 
No  76 
Non sa/non risponde   1 
(n. casi =1.024)       100 

D36. Attualmente a quale religione o confessione religiosa si 
sente di appartenere? % 

A nessuna 18 
Cattolica 75 
Altra religione (specificare__________)   6 
Non sa/non risponde    1 
(n. casi =1.024)       100 

D37. Pensi agli ultimi 3 mesi, con quale frequenza ha 
partecipato alla messa o, se non cattolico, ad altri riti 
religiosi (escludendo matrimoni e funerali?) % 

Tutte le settimane o quasi 22 
Due o tre volte al mese 11 
Circa una volta al mese 11 
Una o due volte in tre mesi 17 
Mai 38 
Non sa/non risponde    1 
(n. casi =1.024)       100 

Dati generali 
Genere 

Uomo 49 
Donna: 51 
(n. casi =1.024)       100 

Età 
18-34 anni: 23 
35-49 anni: 29 
50-64 anni: 27 
65 anni e oltre: 21 
(n. casi =1.024)       100 

Scolarizzazione 
Scuola media non conclusa: 19 
Scuola media:  29 
Diploma:  38 
Laurea:   14 
(n. casi =1.024)       100 

Ripartizione geografica 
Nord Ovest: 27 
Nord Est:  19 
Centro:  20 
Sud:  21 
Isole  13 
(n. casi =1.024)       100 

Dimensione urbana (numero residenti) 
<10mila:   31 
10-30mila: 24 
30-100mila: 22 
100-250mila:   8 
>250mila: 15 

(n. casi =1.024)       100 
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